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Olof Palme 
«L'Iran 
lo volle 
morto» 

I STOCCOLMA. L'ordine di 
ilnare II primo ministro 

svedese OloI Palme sarebbe 
partito da Teheran. E quanto 
afferma In un'Intervista al quo
tidiano governativo svedese 
•Mton Bladel» l'ex presidente 
Iraniano Banl Sadr, che vive in 
esilio a Parigi. Secondo Banl 
Sadr II primo ministro svedese 
sapeva del traffico di armi fra 
Iran, Italia e Svezia. La ditta 
svedese «Nobel Keml» avreb
be venduto munizioni di vario 
genere * ditte Italiane che a 
Toro volta hanno contrabban
dato la merce In Iran: Palme 
sapeva tutto, ha detto Banl 
Sadr, a per questo è stato uc
ciso, 

All'Intervista II quotidiano 
ha dato particolare rilievo, e le 
afférmazioni di Banl Sadr so
no state definite «estrema
mente interessami» da Jorgen 
Aimblad, uno del membri del
la commissione che Indaga 
>ul delitto Palme; non si esclu
de che la polizia svedese in
terroghi l'ex presidente Irania
no, Irquotldiano pubblica an
che una corrispondenza da 
Roma col lllolo «Lo scandalo 
Insabbiato» In cui si descrive II 
caso Valsene. 

Il Kuwait sempre nel mirino, un'altra bomba esplosa ieri nella capitale 

L'Iran ridiscute i confini 
Così emerge dalla risposta 
al segretario dell'Orni 
Indiana la motolancia 
mitragliata da una fregata 

(MANCARLO LANNUTTI 

S B Ancora un giallo nelle 
acque del Golfo: Teheran ne
ga recisamente che una sua 
motolancia sia siala mitraglia
ta dalla fregata americana 
•Cam". Su chi ha sparato dun
que la nave statunitense do
menica sera nelle acque di 
Abu Musa? Chi c'era in realtà 
sulle Imbarcazioni che si diri
gevano verso II mercantile da 
essa scortalo «con Intenzioni 
apparentemente ostili»? Se
condo la versione iraniana si 
trattava di un'Imbarcazione 
civile con equipaggio Indiano, 
probabilmente uno del tanti 
•dhow. che, In barba alla 
guerra, fanno Quotidianamen
te la spola fra le due rive del 

Golfo carichi di mercanzia; e 
va detto che fonti Usa del Gol
fo avevano fin dall'altro ieri 
messo In dubbio che protago
nista dell'incidente fosse stata 
davvero una Imbarcazione del 
•pasdaran». Finora Infatti I 
«guardiani della rivoluzione» 
non si sono mal azzardati ad 
attaccare navi da guerra o 
mercantili da esse scortati. 

Naturalmente non si può 
escludere che in qualunque 
momento gli iraniani decida
no di alzare il tiro e cercare lo 
scontro; ma la smentita di Te
heran dimostra che questo 
momento non è ancora venu
to. Le fonti iraniane si sono 
mosse in due tempi. Dappri

ma hanno semplicemente ne
galo l'incidente: citando un 
portavoce del Quartier gene
rale per le informazioni belli
che, l'agenzia Ima ha dichia
ralo che «le nostre ricerche 
hanno portalo alla conclusio
ne che nessun evento irrego
lare si è verificato vicino all'I
sola di Abu Musa domenica 
sera». Abu Musa, isola appar
tenente agli Emirati arabi ma 
occupata dagli Iraniani fin dai 
tempi dello scià, è una delle 
basi di partenza delle molo-
lance del «pasdaran». La 
smentita iraniana poteva an
che apparire dettata dalla vo
lanti di non vedersi costretti a 
compiere (o anche solo a mi
nacciare) una ritorsione. Ma 
successivamente è venuto un 
nuovo comunicato che è sce
so nei particolari. 

Secondo l'Ima, dunque, la 
lancia presa di mira dalla fre
gata «Cam era diretta negli 
Emirati arabi uniti e aveva un 
equipaggio «tutto indiano»; le 
raffiche di mitraglia degli 
americani avrebbero provo
cato la mone di un marittimo. 
L'agenzia sostiene che «nes-

Inviato di Reagan in Costarica da Arias 

Messaggi dei «contras» a Managua 
Insistono per trattare 
Par Oscar Arias, presidente del Costarica, il plano di 

Kce In Centro America è «In una sorta di impasse». 
ha dichiarato dopo un Incontro privato con l'In

viato di Reagan in Centro America, Morris Busby. E 
giovedì 7 II termine fissato dall'accordo di Esqulpu-
lai perché nei cinque paesi dell'area si giunga ad un 
cessate II fuoco. Dai «contras» è venuta una richiesta 
di trattare con II governo di Managua. 

m SAN JOSÉ 01 COSTARICA. 
Il presidente del Costarica, 
Oscar Alias, ha dichiarato che 
Il rifiuto dei Nicaragua di ne
goziare la tregua con la guerri
glia pone II plano di pace In 
Cehtro America «In una sorta 
di Impasse», se non si registre
ranno processi su questa pun
to, «E assai difficile - ha delta 
lunedi sera II neo Nobel per la 
pace - che In queste condizio
ni Il processo di pacificazione 
possa progredire». Aveva ap
pena terminato di discutere, 
nel corso di un lungo collo
quio privato, con l'Inviato di 
Ronald Reagan In Centro 
America, Morris Busby. 

Giovedì scade II termine 
per l'applicazione di gran par
ie delle condizioni contenute 
nel plano di paclilcazlone sot
toscritto Il 7 agosto dai presi
denti del Guatemala, Costari
ca,, Honduras, Nicaragua e 
Salvador, Il plano impone 
l'amnistia per tutti gli opposi
tori e I* cessazione delle osti
lità M e m e all'attuazione di 

riforme democratiche e olla 
sospensione degli aiuti militari 
stranieri. Arias ha dellnlto 1 
suoi colloqui con il rappresen
tante americano «franchi e 
amichevoli» e ha precisato 
che essi hanno avuto come te
ma «quanto accadrà prima del 
Sarmalo '88 quando l'accordo 

ovrà essere pienamente ope
rativo». Il 4 gennaio è Infatti il 
termine previsto per la verifica 
dell'applicazione dell'accor
do. 

Arias tace sulle difficoltà 
enormi che II plano sta incon
trando In Salvador e In Guate
mala e punta l'attenzione sulle 
vicende del Nicaragua. LI il 
punto centrale della discordia 
e II rifiuto del governo sandl-
nlsta • rifiuto che II testo degli 
accordi prevede e giustifica -
di trattare con I «contras rite
nuti del mercenari addestrati 
e pagati dagli Siati Uniti e non 
un'opposizione con dignità 
politica. I contras, spontanea
mente o su mandato, Insisto
no per la trattativa e Arias pu

re. Ortega, presidente del Ni
caragua, è a Mosca, come 
molticapl di Slato, per le cele
brazioni della Rivoluzione 
d'Ottobre. E a Managua si è 
presentato lunedi Paul Flsher, 
un cooperante 
nordamericano catturato e te
nuto in ostaggio per due setti
mane dal contras, Il quale ha 
rivelato che un responsabile 
dei guerriglieri antlsandlnisti 
lo ha Incaricato di consegnare 
una proposta di dialogo al 
presidente Daniel Ortega. Il 
messaggio, che secondo I 
contras dovrebbe essere pub
blicato dal quotidiano dell'op
posizione «La Frensa» e tra
smesso dalla Radio cattolica, 
è firmato da Juan Rlvas Reme
rò, alias «comandante Qui-
che», capo del comando re
gionale Jorge Salazar, uno dei 
più Importanti distaccamenti 
militari del «contras», compo
sto da millecinquecento uo
mini. Fisher ha raccontato che 
non è stato torturato fisica
mente ma sottoposto a conti
nue minacce e pressioni di ca
rattere psicologico durante le 
due settimane di prigionia. 
Non si conosce il contenuto 
della richiesta. 

Accuse di non voler rispet
tare gli accordi stipulati sono 
state rivolte al governo di Ma
nagua anche dal Coordina
mento democratico nicara
guense, che raggruppa l'op
posizione, e che In un comu

nicalo diffuso ieri si è dichia
ralo preoccupato dopo la po
sizione assunta giovedì dal 
Fronte sandinisla di non voler 
trattare In nessun modo con I 
contras. La direzione del 
Coordinamento ha anche af
fermato che «il governo non 
ha fatto passi significativi ver
so la democratizzazione del 
paese dopo la firma del piano 
di pace, Il 7 agosto scorso». 

E l'ultima notizia sul fronte 
centroamerlcano è quella di 
una diserzione più o meno «il
lustre», Si tratta del maggiore 
Roger Miranda Bengochea, 
ex alutante del ministro della 
Difesa nicaraguense, i| gene
rale Humberto Ortega. Miran
da *. scappato da qualche 
giorno, il governo di Managua 
lo accusa di aver rubalo quin
dicimila dollari dall'ufficio del 
ministro. Secondo quanto 
scrive l'ultraconservatore 
•Washington Times», Miranda 
faceva lo spione gii da tempo 
e ha deciso di andarsene in 
compagnia della moglie per 
motivi di salute. Sempre se
condo il giornale, il maggiore 
potrebbe fornire agli usa In
formazioni di valore enorme 
sulle relazioni del ministro 
della Difesa con l'Unione So
vietica e con Cuba, sui rappor
ti di forza tra esercito e gover
no sandinisla, oltre che sulla 
preparazione e l'efficienza 
delle forze armate del goveno 
di Managua. 

sun Incontro tra forze iraniane 
e unità navali Usa è avvenuto 
domenica sera» e definisce la 
versione de) Pentagono «una 
illusione» intesa a «giustificare 
di fronte alla opinione pubbli
ca mondiale la presenza mili
tare (americana) nelle acque 
del Golfo». 

Intanto il Kuwait è sempre 
nel mirino. Ieri mattina alle 
9,40 Ce 7,40 in Italia) una 
bomba è esplosa nel quartiere 
di Shamlya, a un paio di chilo
metri dal centro della città; lo 
scoppio ha provocato la di
struzione di due auto (tanto 
che dapprima si era parlato di 
una vettura imbonita di esplo
sivo) e mandato in frantumi 
numerosi vetri. Non ci sono 
state vittime. È il nono allenta
to dinamitardo dell'anno nel
l'Emirato; dieci giorni fa una 
bomba aveva devastato gli uf
fici locali della compagnia ae
rea Pan American. 

Stretto fra gli attentati degli 
estremisti islamici da un lato e 
i missili «Silkworm» dell'Iran 
dall'altro, l'Emirato si vede 
sempre più tirato per i capelli 
verso il coinvolgimento diret

to nel conflitto. Forse per que
sto il ministro della Difesa, 
sceicco Sabati al Salem, dopo 
aver riaffermato che le forze 
armate si stanno dotando di 
lutti i mezzi di difesa necessa
ri, ha ribadilo ieri che II Ku
wait non ha mai concesso né 
mai concederà «facilitazioni 
militari» a potenze straniere, 
ha ricordato che «nessuna na
ve militare» di altri paesi ha 
mai visitato i suoi porti e ha 
dichiarato che «le unità stra
niere e le Notte presenti nel 
Golfo» seguono «leggi e deci
sioni intemazionali» e non 
quelle del Kuwait. 

Un chiaro e legittimo tenta
tivo di «chiamarsi fuori», pe
raltro di scarsa efficacia se la 
guerra continuerà. E lutto, 
purtroppo, lascia prevedere 
che la guerra sia destinala per 
ora a continuare IL portavoce 
del segretario dell'Orni ha an
nunciato che Iran e Irak han
no accettato di inviare loro 
«emissan» a New York per di
scutere con Perez de Cuellar 
le sue proposte per la cessa
zione del fuoco. Ma nella so
stanza non sembra allo stato 

che ci sia nulla di prometten
te L'ambasciatore irakeno al-
l'Onu ha infatti insistito sul 
cessate il fuoco senza condi
zioni, subito seguilo dal ritiro 
delle truppe (cioè dal ritorno 
degli iraniani sul confine). Ma 
nella sua risposta Teheran -
secondo il quotidiano degli 
Emirati «Al lllihad», che cita 
anch'esso una fonie dell'Orni 
- avrebbe addirittura risolle
vato il problema dei confini, 
chiedendo «entro quali confi
ni intemazionali le truppe ira
niane dovrebbero ritirarsi vi
sto che l'Irak ha abrogato (nel 
1980) l'accordo di Algeri» (ri
ferimento all'intesa firmata da 
Saddam Hussein e dallo scià 
nel 1975 e che avrebbe dovu
to chiudere il contenzioso di 
frontiera fra I due paesi). 

Se l'Onu è in difficoltà, non 
molto più rosee sembrano le 
prospettive del vertice arabo 
di domenica prossima ad Am
man. Dopo l'assenza di Ghed-
dafi, ieri ne è stata annunciata 
un'altra e ben più seria: quella 
di re Fahd d'Arabia saudita. 
Senza di lui, altri leader po
trebbero decidere di restare a 
casa. 

I sindacati contro Alfonsìn 

Sciopero in Argentina 
I peronisti .all'attacco 
Dodici ore di sciopero generale, il settimo in quattro 
anni di democrazia, il primo dopo la vittoria dei pero
nisti contro I radicali di Alfonsìn nel voto del è set
tembre scorso: in Argentina incontra resistenze serie 
il nuovo piano ahtinflazionistico deciso dal governo. 
E le proteste, gli scontri interni toccano anche il 
partito radicale. Tra i suoi esponenti in parecchi vo
gliono la testa di Sourrouille, ministro dell'Economia. 

ara BUENOS AIRES. «Un refe
rendum contro la politica 
economico-sociale del gover
no»: cosi Saul Ubaldini, leader 
della Cgt, il sindacato di ispi
razione peronlsta al quale fa 
capo la maggioranza dei lavo
ratori argentini, ha definito lo 
sciopero che oggi, dalle dodi
ci alle ventiquattro, paralizze
rà il paese, E la risposta non 
solo al patio anti-inflazione re
centemente varalo dal gover
no radicale ma anche alla pro
posta fatta da un Alfonsìn in 
evidente difficoltà, di un «pat
to patriottico» fra tutte le forze 
politiche e sociali del paese 
fino alle presidenziali dell'89. 
Per questo patto di governabi
lità - resosi indispensabile do
po le elezioni che il 6 settem
bre scorso hanno restituito la 
maggioranza parlamentare ai 
peronisti e gli hanno dato ven
ti governatori su ventidue che 
ne conta l'Argentina - c'era 
stato inizialmente Interesse 
tra I peronisti, soprattutto I 
moderatamente rinnovatori 
del quali Antonio Caliere-, go

vernatore della provincia di 
Buenos Aires, è il capofila. 

Il piano economico del mi
nistro Sourrouille ha fatto per 
il momento naufragare l'Ipo
tesi di un accordo. L'uomo. 
che è II protagonista delle mi
sure economiche degli ultimi 
anni, è stato UQQ dei più messi 
sotto accusa dopo la sconfitta 
del 6 settembre. Ma il presi
dente Alfonsìn ha insistito per 
riconfermarlo. Quanto al pia
no, è basato su un pesante au
mento di tariffe e tasse e su un 
congelamento del salari sicu-
ramente, dei prezzi bisognerà 
vedere per quanto. Un piano 
che sicuramente ha dato fiato 
alVi strategia dell'opposizione 
che, nel criticarlo, accusa il 
partito radicale di avere l'uni
co scopo di rastrellare soldi 
per armare una gigantesca 
campagna di consenso eletto
rale, 

Ma il piano non è piaciuto 
anche in casa radicale dove 
Sourrouille ha numerosi nemi
ci. Nel corso di un convegno 
del partito tenutosi a Cordo

ba, capoluogo di una delle più 
importanti province argenti
ne, si è parlato per la prima 
volta di «necessità di rettifiche 
politiche e di nuovi indirizzi di 
governo» insieme alla richie
sta di «un appoggio critico» 
sempre al governo. Capofila 
del contestatori sembra esse
re il giovane Enrique, dello 
Coty, Nosiglia, delfino di Al
fonsìn, neoministro degli In
terni. E il leader della «Coorti-
nadora», l'influente corrente 
riformista dei giovani del par
tito radicale. Nosiglia dice che 
«il patto politico auspicato da 
Alfonsìn con tutti i settori del
la vita nazionale» è fallibile so
lo se risulterà chiaramente «la 
possibilità di cambiamenti e 
di svolte ove si rendano ne
cessarie». 

E Juan Carlos Pugliese, pre
sidente della Camera dei de
putali: «Se i partili oppositori 
propongono mutamenti an
che sul piano economico bi
sognerà agire perché queste 
sono le premesse del patto di 
accordo politico». Risponde 
l'inviso Juan Sourrouille, tec
nocrate di ferro che appare 
profondamente indifferente 
allo scontento che gli argenti
ni hanno nettamente manife
stato in settembre: «La politi
ca economica non sarà nego
ziabile». Come si vede c'è ma
retta tra i radicali. Dall'esito 
delio sciopero generale di og
gi dipenderanno decisioni im
portanti delle prossime setlj-

Sudaftica 
Tutu denuncia 
l'arresto 
di un prelato 

Il capo della chiesa anglicana dell'Africa australe, arcive
scovo Desmond Tutu (nella foto), ha denunciato ieri l'arre
sto, non confermalo dalla polizia, del presidente dell'isti
tuto sudafricano per le relazioni razziali reverendo Stanley 
Mogoba, che presiede anche la Chiesa metodista. Tutu, 
premio Nobel per la pace 1984, ha chiesto l'Immediato 
rilascio del prelato protestante. Il governo di Pretoria «de
ve essere uscito di senno», ha detto l'arcivescovo, «per 
aver arrestato uno degli esponenti più rispettati e saggi 
della comunità nera sudafricana». 

Armi per l'Ira 
sulla nave 
fermata 
in Bretagna? 

Era carica di 150 tonnellate 
di armi, fra cui migliala di 
•Kalashnikov» e venti missi
li antiaerei «Saffi-?», per un 
valore di 30 miliardi di lire 
la nave panamense 
•Eksund» abbordata glove-

• ^ ^ « ^ ^ ^ ^ — — di sera dai doganieri fran
cesi al largo della Bretagna. A bordo c'eran cinque irlande
si, che saranno trasferiti oggi i Parigi, e due di loro hanno 
presentato passaporti lalsi che, secondo fonti di Dublino, 
vennero rubati dai guerriglieri irlandesi dell'Ira nel 1984. 
Prende cosi corpo I ipotesi che le armi lossero almeno In 
parte destinate all'organizzazione estremista 
nordlrlandese, di cui uno degli arrestati sarebbe un espo
nente di spicco. 

Polonia 
sul referendum 
la Chiesa 
si astiene 

La Chiesa polacca non si 
pronuncia sul referendum 
indetto dalle autorità di 
Varsavia per II 29 novembre 
sulla riforma economica. Il 
primate di Polonia cardina-
ie Josef Glemp ha detto Ieri 

•"<***——mmmmm^m c he || referendum non su
scita in lui «alcuna emozione», anche perché non ha potu
to finora approfondirne il contenuto, ritenendo però che I 
polacchi hanno il «diritto di pronunciarsi» sul progetto di 
riforma. Comunque fonti episcopali indicano che la Chiesa 
non conta di esprimersi a favore o contro la consultazione, 

Dinamite a Manila 
nella sede 
del futuro Summit 
dell'Asean 

Non è ancora certo che il 
prossimo vertice dell'A
sean, l'associazione per la 
coopcrazione economica 
del Sud-Est asiatico, si terrà 
nella capitale delle Filippi-
ne. Ieri nel centro dei con-

• ^ ^ ^ ^ ^ ^ • • « • • • • • « • • e gressl di Manila che do
vrebbe ospitare II vertice a metà dicembre, la pollila ha 
trovalo 73 candelotti di dinamite muniti di congegni a 
orologeria. L'evento ha rafforzato le riserve di alcuni paesi 
membri sulle condizioni di sicurezza che possono offrire 
le Filippine, ma Coty Aquino si è sempre detta all'altezza di 
assicurare la massima protezione al vertice. 

«Action Dlrecte» 
Quattro italiani 
fra gli imputati 
in Francia 

Dovranno rispondere di 
•associazione per delinque
re» due dei quattro imputali 
Italiani che compariranno il 
prossimo 11 gennaio al 

Erecesso contro «Action 
irecte». l'organizzazione 

11 •'•' terroristica <H sinistra fran
cese. Si tratta di Vincenzo Spano e Salvatore Nlcosia, Gli 
altri due italiani, Franco Fiorina e Gloria Argano detenuti In 
Italia, saranno giudicati In contumacia. GII imputati sono In 
lutto 22, e gli accusati di «reati di sangue» compariranno in 
secondo momento davanti a una Corte d'assise. 

Curdi a Parigi 
occupano 
l'agenzia stampa 
della Rfg 

Hanno scello la sede parigi
na dell'agenzia di stampa 
tedesco-federale Dpa una 
sessantina di curdi per pub
blicizzare la loro causa. I 
militanti del «Fronte di libe
razione nazionale del Kur
distan» hanno occupato ieri 

il piccolo appartamento che ospita la Dpa a Parigi, chie
dendo tra l'altro U restituzione di 700mila marchi che le 
autorità di Bonn avrebbero sequestrato nelle abitazioni di 
numerosi militanti curdi In una serie di perquisizioni opera
te in luglio nella Germania federale, Il «Fronte di liberazio
ne del Kurdistan» è una delle organizzazioni che si battono 
perle rivendicazioni nazionalistiche curde, come l'iUpk», 
protagonista del sequestro di tre Italiani in Irak. 

RAULWITTINKIIO 

Dopo i sanguinosi incidenti tra polizia e ambientalisti 

Agenti uccisi. Germania sotto choc 
Torna il clima degli anni di piombo? 
Un uomo è stato fermato dopo i sanguinosi scontri 
avvenuti tra le forze dell'ordine e un gruppo di 
ambientalisti avvenuti lunedi scorso all'aeroporto 
dì Francoforte nel corso dei quali hanno perso la 
vita un commissario e un agente. Nella sua abita
zione è stata trovata una pistola calibro nove, forse 
la stessa da cui sono partiti i colpi che hanno ucci
so i due poliziotti. 

Gli scontri di lunedi scorso a Francofone: I poliziotti si preparano 
l disperdere I dimostranti 

a BONN Una pistola cali
bro nove e un uomo finito in 
carcere con il sospetto di 
aver fatto fuoco contro i due 
poliziotti uccisi nel corso del 
gravissimi incidenti che han
no fatto da epilogo, l'altra 
sera, alla manifestazione di 
protesta indetta da un grup
po di ambientalisti contro 
l'entrata In funzione di una 
nuova pista d'atterraggio 
dell'aeroporto di Francolor-
le. Per ora sono questi gli 
unici elementi in mano agli 
inquirenti tedeschi impegna
ti nelle indagini sugli scontri 
che hanno messo la Germa
nia federale sotto choc fa
cendola ritornare di colpo, 
dopo un periodo di pacifica 
tranquillità, nella cupa atmo
sfera degli «anni di piombo». 
A dare notizia degli sviluppi 
dell'Inchiesta è stalo II porta
voce della maglstralura Ale
xander Prechlel che ha for
nito qualche scarno partico
lare sul fermo del presunto 
«killer», di cui non è stata ri

velata l'Identità. Ci si sareb
be arrivati al termine di una 
serie di perquisizioni a tap
peto scattate qualche ora 
dopo gli scontri. Sono stale 
controllate diverse abitazio
ni sospette e in una di queste 
a una decina di chilometri da 
Francoforte è slata trovala 
l'arma, di calibro nove, pro
babilmente sottratta l'anno 
scorso a un agente di polizia 
durante una manifestazione 
a Hanau, in Assia. Le perizie 
balistiche dovranno ora ac
certare se la pistola è la sles
sa che ha ucciso il commis
sario Klaus Elchoefer e l'a
gente Thorsten Schwalm, 
colpiti - secondo I risultati 
dei primi accertamenti auto-
ptlci - da proiettili partiti da 
un'arma dello stesso calibro. 
Come si dovrà stabilire la 
provenienza del caricatori 
trovati sempre nello stesso 
luogo insieme a un certo nu
mero di razzi per segnalazio
ne. Il proprietario dell'appar

tamento, rintracciato nel gi
ro di poche ore, è stato por
tato negli uffici della polizia 
per essere interrogato. Su di 
lui gli inquirenti non hanno 
voluto fornire nessun altro 
particolare. 

Gli incidenti sono comin
ciati nella tarda serata di lu
nedì quando circa duecento 
persone, tutte appartenenti a 
un movimento da anni con
trario alla costruzione della 
pista dell'aeroporto, ha in
scenato una fiaccolata per 
commemorare lo sgombero 
di un piccolo villaggio di ca
panne allestito dai «verdi» 
per contrastare l'avanzata 
del cemento. 

La polizia, In tenuta anti
sommossa, è intervenuta per 
disperderli ed è stato a quel 

punto, stando alla magistra
tura, che da un gruppo di di
mostranti con il volto coper
to da passamontagna, è par
tito un avvertimento. Da un 
megafono una voce dappri
ma ha intimato agli agenti di 
allontanarsi e poi è partito un 
ordine: «Fuoco». Una piog
gia di bengala, di razzi piro
tecnici e di colpi d'arma da 
fuoco si sono riversati all'in
dirizzo degli agenti. Due di 
loro sono nmasti a terra, col
piti a morte, altri nove sono 
rimasti lenti in modo grave. 

La responsabilità degli in
cidenti viene ora attribuita al 
cosiddetto «Schwarzer 
block» (il «Blocco nero») un 
nucleo estremista costituito 
dalle frange dell'autonomia 
tedesca che ogni domenica 

mattina, insieme agli am
bientalisti, danno vita a mas
sicce dimostrazioni. Quella 
dell'altro ieri In particolare 
era stata organizzata per 
commemorare lo sgombero 
della tendopoli allestita sei 
anni fa dagli ecologisti pro
prio allo scopo di impedire il 
progettato ampliamento del
ia pista. Nonostante la distru
zione da parte delle forze 
dell'ordine dell'improvvisato 
villaggio, da allora i sit-in e i 
raduni si susseguono a inter
valli regolari. Non è la prima 
volta che si verificano inci
denti. Ma i fatti di lunedì 
scorso sono senza prece
denti per la storia della Ger
mania federale che mai fino
ra aveva visto morire poli
ziotti nel corso di manifesta
zioni. 

E' improvvisamente deceduto II 
compagno 

MICHELE DE DOMINICIS 
Lo annunciano affranti la moglie Fi
lomena, le figlie Mirella e Rosella e 
i genitori. I funerali avranno luogo 
oggi alle ore 14.30 a Mortorio al 
vomano (Teramo). 
Momorio al Vomano, 4 novembre 
1987 

I compagni dell'ufficio dimafoni 
dell'Uuròdl Milano sono vicini alla 
moglie e alle figlie per la scompar
sa del caro 

MICHELE 
Milano, 4 novembre 1987 

I compagni de t'Unita di Milano e 
Roma sono vicini al laminari di 

MICHELE DE DOMINICIS 
Ne ncordano la figura di militante 
comunista e di apprezzato ed 
esperto tecnico elettronico. 
Milano, 4 novembre 1987 

Il presidente, l'amministratore de
legato, il comitato esecutivo dell'e
ditrice «l'Unità» partecipano com
mossi al dolore della famiglia per la 
scomparsa di 

MICHELE DE DOMINICIS 
Roma, 4 novembre 1967 

Giovanili, Marzio, Stelar», Maristel
la, Erasmo e Nedo e I compagni 
della direzione tecnica de fifa/M, 
colpiti per la mone di 

MICHELE DE DOMINICIS 
sono affenuoaamente vicini al da
tore della moglie Filomena, delle 
figlie e del genitori. 
Milano, 4 novembre 1987 

I tecnici del renano elettronici 
dell'Ultra di Milano e di Roma si 
uniscono il dolore della famiglia 
per la scomparsa del cara 

MICHELE 
Milano, 4 novembre 198? 

Giancarlo, Mari», Rolando e Paolo 
sono vicini a Filomena, Mirella e 
Rosella per la axompana del cara 
maritaepadre 

MICHELE 
Milano, 4 novembre 1987 

!. S 1 " W , , dtil'ajiunlrvWrailOM, 
della dilrualone. deH'ulncìo perso
nale, dei servizi tecnici di redazio
ne e della preparazione dell'enfi» 
di Milano sono vicini al dolore del
la lamlglla per l'immatura «compar
sa di 

MICHELE DE DOMINICIS 
Milano, 4 novembre 1987 

Energia I Le ragioni del Sì m 
SO agosto 1986. Una nube si 
aggira minacciosa sull'Euro
pa. Cernobyl. E non c'è solo 
Cernobyl. Né solo Three Miles 
Island. In un dossier riser
vato, l'Agenzia internazionale 

per l'energia atomica cataloga 
ben 371 guasti in altrettante 
centrali. Centinaia di volte si è 
dunque rischiato una cata-

il Si dei comunisti 

strofe ohe avrebbe avuto tra
mende conseguenze nello spa
zio (migliaia di chilometri) a 
nel tempo (più generazioni). 
Non è una buona ragione par 
fare a meno del nucleare? 

i: - : ' \ V " l'Unità 
Mercoledì 
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